Adorazione Eucaristica

SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI
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SAC. “Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua.”
G. Festeggiare tutti i santi è guardare coloro che già posseggono l’eredità della gloria eterna. Quelli che hanno voluto vivere della loro grazia di figli adottivi, che hanno lasciato che la misericordia del Padre vivificasse ogni istante della loro vita, ogni fibra del loro cuore. I santi contemplano il volto di Dio e gioiscono appieno di questa visione. Sono i fratelli maggiori che la Chiesa ci propone come modelli perché, peccatori come ognuno di noi, tutti hanno accettato di lasciarsi incontrare da Gesù, attraverso i loro desideri, le loro debolezze, le loro sofferenze, e anche le loro tristezze. 
Questa beatitudine che dà loro il condividere in questo momento la vita stessa della Santa Trinità è un frutto di sovrabbondanza che il sangue di Cristo ha loro acquistato. Nonostante le notti, attraverso le purificazioni costanti che l’amore esige per essere vero amore, e a volte al di là di ogni speranza umana, tutti hanno voluto lasciarsi bruciare dall’amore e scomparire affinché Gesù fosse progressivamente tutto in loro. È Maria, la Regina di tutti i Santi, che li ha instancabilmente riportati a questa via di povertà, è al suo seguito che essi hanno imparato a ricevere tutto come un dono gratuito del Figlio; è con lei che essi vivono attualmente, nascosti nel segreto del Padre. 
Canto: 
SAC.
“Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, 
e io vi darò ristoro. ”
Dal Vangelo secondo Matteo: (Mt 5,1-12a)
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio
G. Festa di tutti i Santi, festa degli uomini riusciti secondo il progetto di Dio. Oggi ci viene detto che l'esperienza cristiana è realtà possibile: molti, moltissimi ce l'hanno fatta. Sant'Agostino andava ripetendosi spesso: "Se questi e queste ce l’hanno fatta perché non anch'io?". Contempliamo con soddisfazione l'opera riuscita di Dio e interessiamoci quali siano le condizioni per poter appartenere anche noi a questa schiera di uomini "beati", fortunati e felici del possesso della VITA piena. 
Tutti
Dal  Salmo 23: Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.
Del Signore è la terra e quanto contiene: *
il mondo, con i suoi abitanti.
È lui che l’ha fondato sui mari
e sui fiumi l’ha stabilito.

Chi potrà salire il monte del Signore? *
Chi potrà stare nel suo luogo santo?
Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non si rivolge agli idoli.

Egli otterrà benedizione dal Signore, *
giustizia da Dio sua salvezza.
Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.
  Pausa di Silenzio
G. E’ la festa di tutti i Santi. In questa solennità il nostro cuore, oltrepassando i confini del tempo e dello spazio, si dilata alle dimensioni del Cielo. 
1L. Agli inizi del Cristianesimo, i membri della Chiesa venivano chiamati anche "i santi". Nella Prima Lettera ai Corinzi, ad esempio, san Paolo si rivolge "a coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, chiamati ad essere santi insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo" (1 Cor 1,2). 
2L. Il cristiano, infatti, è già santo, perché il Battesimo lo unisce a Gesù e al suo mistero pasquale, ma deve al tempo stesso diventarlo, conformandosi a Lui sempre più intimamente. 
1L. A volte si pensa che la santità sia una condizione di privilegio riservata a pochi eletti. In realtà, diventare santo è il compito di ogni cristiano, anzi, potremmo dire, di ogni uomo! 
2L. Scrive l’Apostolo che Dio da sempre ci ha benedetti e ci ha scelti in Cristo "per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità" (Ef 1,3-4). 
1L. Tutti gli esseri umani sono pertanto chiamati alla santità che, in ultima analisi, consiste nel vivere da figli di Dio, in quella "somiglianza" con Lui secondo la quale sono stati creati.
2L. Tutti gli esseri umani sono figli di Dio, e tutti devono diventare ciò che sono, attraverso il cammino esigente della libertà. 
1L. Tutti Iddio invita a far parte del suo popolo santo. La "Via" è Cristo, il Figlio, il Santo di Dio: nessuno giunge al Padre se non per mezzo di Lui (cfr Gv 14,6). 

2L. Sapientemente la Chiesa ha posto in stretta successione la festa di Tutti i Santi e la Commemorazione di tutti i fedeli defunti. 
1L. Alla nostra preghiera di lode a Dio e di venerazione degli spiriti beati, che la liturgia ci presenta come "una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, razza, popolo e lingua" (Ap 7,9), si unisce la preghiera di suffragio per quanti ci hanno preceduto nel passaggio da questo mondo alla vita eterna. 
2L. Ad essi  in modo speciale dedicheremo la nostra preghiera il 2 Novembre e per essi celebreremo il Sacrifico eucaristico. 
1L. In verità, ogni giorno la Chiesa ci invita a pregare per loro, offrendo anche le sofferenze e le fatiche quotidiane affinché, completamente purificati, essi siano ammessi a godere in eterno la luce e la pace del Signore. 

2L. Al centro dell’assemblea dei Santi, risplende la Vergine Maria, "umile ed alta più che creatura" (Dante, Paradiso, XXXIII, 2). Ponendo la nostra mano nella sua, ci sentiamo animati a camminare con più slancio sulla via della santità. A Lei affidiamo il nostro impegno quotidiano e La preghiamo oggi anche per i nostri cari defunti, nell’intima speranza di ritrovarci un giorno tutti insieme, nella comunione gloriosa dei Santi.
 
Tutti

Beato chi è povero di fronte a Dio.

Beato chi fa proprio il dolore altrui.

Beato chi confida nel Signore

e vive con gioia la pazienza e la bontà.

Beato chi cerca la volontà di Dio.

Beato chi vive con tenerezza

l'amore e il dono di sé.

Beato chi è onesto nel pensare e nell'agire

e diffonde la pace intorno a sé.

Beato chi sa porgere l'altra guancia

e ricambia il male con il bene.

Beati voi, con Maria pellegrini nella fede,

quando in umiltà vi consumate per l'unità

e, come il seme nascosto nella terra,

lievitate il cuore della Chiesa e del mondo

per consacrarli al Padre

per il Figlio nello Spirito. Amen!

Canto:
Pausa di Silenzio

G. I santi, gli uomini delle beatitudini, sono le guide segrete della storia. 
3L. Le nove parole che aprono il discorso della mon​tagna non sono il riflesso di precetti morali, non fanno riferi​mento ai comandamenti antichi o a quelli nuovi (non ucci​dere, non rubare, ama il prossimo tuo...). Non sono un'in​giunzione o un dovere, ma sono la lieta notizia, l'annuncio gioioso che Dio regala vita a chi produce amore. 
4L. Le beatitu​dini sono il cuore nuovo dell'uomo nuovo sognato da sem​pre, da tutti i profeti. E sono rivelazione: del volto di Gesù, del volto di Dio. Se Dio è anche lui povero, cioè mendican​te di amore, se Dio è mite, allora è bello essere dolci e tene​ri come lui. Se Dio ha un cuore grande e la sua misura è per​donare senza misura, se è operatore di pace, allora è bello in​ventare con lui il miracolo fragile e luminoso della pace.

3L. Le beatitudini si riferiscono a situazioni di sofferenza, di prova. Un angelo misterioso dice a chiunque piange: Dio è con te, cammina al tuo fianco, asciuga lacrime, apre futu​ro. Dio è con te, sta nel riflesso più profondo delle tue la​crime per moltiplicare il coraggio. Nella tempesta è al tuo fianco, forza della tua forza. Come in quella notte di tem​pesta sul lago di Galilea, egli è lì, è nella forza dei remato​ri che non abbandonano i remi, è nelle braccia del timonie​re perché sia saldo il timone, è negli occhi della vedetta che scruta e affretta l'aurora.

4L. I santi, gli uomini delle beatitudini sono davvero gli ami​ci del genere umano (Origene): essi tracciano le nove stra​de, avanzano sulle uniche strade che assicurano un futuro a questa nostra terra. Perché se c'è un'amicizia per chi è costretto alla guerra, è il costruttore di pace che la offre, gratuitamente. Se c'è amicizia possibile per i calpestati della terra, è negli affamati di giustizia che risiede. Se c'è amicizia vera perfino per il ricco, essa abita nel povero che non vuole competere, che non intende avere, che getta il cuore di là delle cose. Se c'è un'amicizia per me, cercato​re di Dio e mendicante di amore, la posso trovare presso i puri di cuore, coloro che hanno un cuore fanciullo, che non è infido, che non si vende, pronto all'ascolto.

3L. I santi sono gli amici di Dio. A lui attenti, a lui rivolti co​me il girasole è rivolto al sole, abitati da Dio. Non ci si espone giorno dopo giorno allo sguardo della divina tene​rezza, senza riceverne un'insolita bellezza.
4L. Santità è una parola che mette soggezione, che impaurisce, eppure è la nostra vocazione. E oggi il vangelo declaman​do le beatitudini dice una cosa forte e dolce al tempo stes​so: santità è uguale a felicità.

3L. Oggi è la festa del santo che c'è den​tro ciascuno di noi. Una festa per meravigliarci: anch'io posso essere un uomo che ha le sue radici di cielo, sedotto dall'eterno e innamorato dei giorni che vivo, capace di co​se divine. La parte migliore di me vuole sciogliere le vele, vuole ancorarsi al cielo, perché il mondo e la storia sono ancorati ai santi, hanno un disperato bisogno di loro. 
4L. Nell’Apocalisse Dio grida al suo angelo: Non devastare la ter​ra né il mare né le piante, finché ci saranno dei santi. I san​ti sono la salvezza della terra, la protezione contro un futu​ro di devastazioni, la salvaguardia dell'intero creato. Una vita così, che cerca d'incarnare questi atteggiamenti, è una vita indistruttibile, garanzia non solo di un paradiso indivi​duale ma di una sopravvivenza del mondo. 
3L. La nostra terra avrà un futuro se inizieremo a percorrere insieme queste strade, se saremo il popolo delle beatitudini. C'è una storia apparente, fatta dai forti, dai potenti, dagli astuti, e un'altra sotterranea, dimessa, nascosta i cui protagonisti sono i po​veri, i miti, gli integri, i giusti. La vera storia, quella che ha senso, durata, valore, consistenza, è quella che appartiene agli uomini delle beatitudini. Solo loro conoscono il segre​to della felicità.
4L. Noi non saremo giudicati se avremo raggiunto l'ideale, ma se avremo camminato verso di esso, con lealtà e con te​nacia, con infinite riprese, perché vivere è l'infinita pa​zienza di ricominciare.
Tutti
Beata la famiglia il cui Dio è il Signore, 

e che cammina alla sua presenza.
Beata la famiglia fondata sull'amore e che dall'amore fa scaturire atteggiamenti, parole, gesti e decisioni.
Beata la famiglia aperta alla vita, 

che accoglie i figli come un dono, valorizza la presenza degli anziani ed è sensibile ai poveri e ai sofferenti.

Beata la famiglia che prega insieme per lodare il Signore,

 per affidargli preoccupazioni e speranze.
Beata la famiglia che vive i propri legami nella libertà, 

lasciando a tutti autonomia di crescita.
Beata la famiglia che trova il tempo per dialogare,

svagarsi e fare festa insieme.
Beata la famiglia che non è schiava della televisione 

e sa scegliere programmi costruttivi.
Beata la famiglia in cui i contrasti non sono un dramma, 

ma palestra per crescere nel rispetto,

 nella benevolenza e nel perdono vicendevole.
Beata la famiglia dove regna la pace al suo interno e con tutti:

 in lei mette radici la pace del mondo.
Beata la famiglia che vive in sintonia con l'universo, 

e si impegna per la costruzione di un mondo più umano.
Beata la famiglia che, pur non ritrovandosi in queste beatitudini, decide che è possibile percorrerne qualcuna.
Beata la famiglia in cui vivere è gioia, 

allontanarsi è nostalgia, tornare è festa. 
Pausa di Silenzio
Canto:  

Meditazione   
 Preghiere spontanee    
Padre Nostro

G.  Grazie, Signore, per tutti i santi e le sante, per quelli riconosciuti dalla Chiesa e per quelli che rimangono ignoti anche se con il loro amore hanno sostenuto la vita di tanti fratelli. Grazie, Signore, per tutti i santi e le sante, per quelli che riteniamo degli eroi da venerare ed ammirare e per quelli che ci sono così vicini che non riusciamo a distinguere tutta la loro grandezza e bontà. Grazie, Signore, per tutti i santi e le sante, per quelli che appaiono in piena luce e per quelli che restano avvolti dall’oscurità perché lo straordinario che hanno compiuto è un grande fiume che si disperde nei mille rivoli della trama dei giorni. Grazie per chi ha voluto spendere la sua vita per gli altri senza chiedere nulla in cambio. Grazie per chi ha donato ogni sua energia ai più piccoli e ai più poveri, condividendo la loro penuria, le loro fatiche e le loro speranze. Grazie per chi ha diffuso attorno a sé fiducia ed ottimismo, lottando a mani nude contro il male, senza aver paura di ferirsi. Grazie per chi ci ha fatto intendere il sapore buono del Vangelo, il profumo della tenerezza, e per tutti quelli che ci hanno insegnato a guardare ogni creatura con occhi limpidi e buoni.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:
“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,
riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:
mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,
aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.
Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore, un animo docile
e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.
Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.
Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;
soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.
Siano apostoli appassionati del tuo Regno,
ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.
Un’altra cosa chiediamo, Signore: assieme ai “chiamati”
non ci manchino i “chiamanti”; coloro, cioè, che, in tuo nome,
invitano, consigliano, accompagnano e guidano.
Siano le nostre parrocchie segni accoglienti
della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.
Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:
crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata
- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,
confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,
custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.
All’intercessione della tua Santa Madre,
affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.
Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni
le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat rituiPraestet fides supplementum

Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.













